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Quando il Comune va oltre l'assistenzialismo 
Tra i concittadini 

di Rossini è una gara 
per l'orto più bello 

L'amministrazione di Pesaro (oltre tre miliardi Tanno per la 
terza età) sta riqualificando la spesa - Il ritorno alla terra 

Nostro servizio 
PESARO — Un bastone (da 
passeggio) e una carota te
nuti assieme da un unico 
tratto di spago. Il gioco delle 
interpretazioni sul significa
to che il grafico pesarese ha 
voluto affidare a questi due 
oggetti (scelti per illustrare 
un manifesto sul tema del 
rapporto anziani-ente loca
le) lo lasciamo al lettore. In
teressa di più il proclama co
munale contenuto nel mani
festo medesimo, che poi è la 
proposta e la linea di fondo 
perseguita, cioè a dire «una 
politica oltre l'assistenziali
smo». 

Cos'è in concreto? Rispon
de l'assessore comunale alla 
sicurezza sociale, la compa
gna Ornella Pucci: «Il pro
blema sta ormai sostanzial
mente nella qualità dell'in
tervento, dato che sotto il 
profilo quantitativo la mas
sa dell'impegno è inconte
stabile». 

Sarà bene fornire subito 
qualche cifra, per dare il sen
so anche del contesto ammi
nistrativo (a Pesaro il Comu
ne è guidato da quarantanni 
dalle sinistre) e quindi di 
convinzione politica in cui si 
dipana l'intervento sulla 
problematica della cosiddet
ta terza età. 

L'anno scorso la «spesa per 
gli anziani* è stata di 3 mi
liardi e 165 milioni; nel 1980 
l'intervento comunale si ag
girava attorno ai 500 milioni. 
Un incremento rilevantissi
mo. destinato ad ulteriore 
crescita. 

Ma se si legge dentro quei 
tre miliardi e passa si vede 

che le voci che assorbono il 
grosso delle risorse sono an
cora quelle puramente assi
stenziali. Si comprende dun
que il problema posto dal
l'assessore, che è in sostanza 
la logica che informa la poli
tica per gli anziani del Cmu-
ne di Pesaro. «Una politica, 
deve risultare chiaro, — ag
giunge Ornella Pucci — che 
può essere valida solo a patto 
che la si costruisca con gli 
anziani, misurando assieme 
il vaiore degli strumenti e 
delle esperienze». 

Dire che l'anziano è prota
gonista è forse esagerato, ma 
cosa sarebbe ad esempio la 
comunità pesarese se venis
se d'improvviso cancellata 
questa «categoria»? 

Gli abitanti della città di 
Rossini superano di poco le 
90 mila unità; gli anziani 
(che hanno varcato cioè i 60 
anni) sono il diciotto per cen
to della popolazione, e in 
questa cifra (oltre 16 mila) 
prevalgono di gran lunga le 
donne: tremila in più degli 
uomini. 

Ma è la minoranza ma
schile ad essere più presente 
nelle varie attività «social
mente utili» promosse dal 
Comune. La conduzione de
gli orti, ad esempio, che 
l'Amministrazione ha messo 
a disposizione nell'immedia
ta periferia della città. «Sa
rebbe istruttivo — dice l'as
sessore — programmare 
qualche visita guidata agli 
orti di Santa Veneranda. È 
difficile immaginare la va
rietà delle colture e la cura 
che gli anziani hanno saputo 
mettere in questa attività. È 

quasi una gara a chi ha l'orto 
più bello e rigoglioso». 

Forse la spiegazione di ta
le capacità sta nell'origined 
sociale della grande maggio
ranza degli anziani pesaresi, 
tuttora legata culturalmente 
all'antico lavoro dei campi. 

Altri duecento orti (nel 
quartiere di Muraglia) sa
ranno consegnati entro l'e
state; saranno costruiti nuo
vi appartamentini protetti; è 
in programma la costituzio
ne di un centro ricreativo in 
una ex scuola materna la cui 
gestione sarà affidata diret
tamente agli anziani assie
me ad un gruppo di giovani 
che si battono da tempo per 
avere un «centro sociale»; sa
rà ovviamente intensificato 
l'intervento delle Circoscri
zioni che, non va dimentica
to, hanno un ruolo decisivo 
nella realizzazione di inter
venti non assistenziali a fa
vore degli anziani. 

Talvolta le circoscrizioni 
si sono trovate di fronte a ca
si curiosi. È accaduto ad 
esempio che una anziana 
83enne, in predicato per en
trare come vigilatrice-guida 
nel Museo civico, si sia vista 
respingere la richiesta per 
aver superato i limiti di età... 
È stato un giochetto per que
sta vitalissima signora, che 
padroneggia anche qualche 
lingua estera, far capire che 
se un presidente della Re
pubblica stava in carica no
nostante avesse superato gli 
ottanta anni, lei poteva ben 
svolgere un compito assai 
meno impegnativo. Quel re
golamento che discriminava 
gli ultraottentenni è stato 

Livorno: la strada 
da percorrere è 

la socializzazione 
Tra gli interventi dell'Ente locale centri gestiti dagli anzia
ni e attività agricole in aree dotate di impianti sportivi 

presto riformato. 
E le anziane pesaresi? Si 

sobbarcano spesso il peso 
della gestione domestica di 
interi nuclei familiari. Le 
coppie giovani al lavoro e lo
ro a governare la casa e a 
guardare i figli. Detto così 
sembra una cosa da nulla. 
Ma si pensi che autentico 
sconquasso sociale si verifi
cherebbe se per incanto ve
nisse meno questa preziosis
sima componente della terza 
età. 

Però l'impegno di queste 
anziane è gravoso. E non a 
caso sono le donne le più sol
lecite a prenotarsi per le va
canze (le richieste per il 1985 

sono quasi settecento) che il 
Comune organizza annual
mente. E allora per due o tre 
settimane rispuntano fuori i 
bei vestiti, le collane e le ac
conciature dal parrucchiere. 
Bisogna prepararsi bene alla 
vacanza con le sue feste, con 
i suoi balli, con le sue occa
sioni di incontro. C'è anche 
questo dietro le rituali va
canze per anziani. Anzi so
prattutto questo, che ce le fa 
pensare non così rituali e ri
petitive, e quindi assoluta
mente fuori da 
quell'«asslstenzialismo» che 
si vuole — giustamente — 
superare. v 

Giuseppe Mascioni 

Nostre servizio 
LIVORNO — Quando si va in pensione si 
apre per molti il problema di come impiegare 
il tempo. Ci sono risposte di tipo familiare, 
prolungamenti del periodo lavorativo con 
impegni part-time, svolgimento di attività 
(coltivazione di piccoli orti) abbandonate 
tanti anni prima, magari al momento dell'i
nurbamento. 

Il problema più importante è però quello 
della socializzazione. Socializzazione che 
una volta trovava sbocco nell'ambito fami
liare e oggi, vuoi per i diversi modelli sociali 
che si sono andati affermando, vuoi per una 
disgregazione del nucleo familiare a causa di 
trasferimenti per lavoro o per inadeguatezza 
dell'abitazione a disposizione, ha necessità di 
essere ricreata a livello di gruppo, a livello di 
ambito urbano. 

Sulla base dell'osservazione dei fenomeni 
sociali in atto nella città e delle richieste dei 
cittadini, il Comune di Livorno ha già da 
qualche anno predisposto un organico pro
gramma di interventi. Un programma che 
cerca di soddisfare un ventaglio più ampio 
possibile di bisogni. Così, ogni anno, con la 
gestione dell'Unità sanitaria locale si ripete 
l'iniziativa «vacanze anziani». In collabora
zione con l'Uisp sono stati aperti centri per 
l'attività motoria, è stato dato un fattivo con
tributo per la realizzazione del progetto del
l'Università della terza età, circa 300 anziani 
sono stati utilizzati, in relazione alle loro 
competenze e capacità, per attività nelle cir
coscrizioni (servizi di vigilanza nelle scuole, 
nelle strutture sportive, etc). Col bilancio 
1985 è in fase di realizzazione il progetto 
«Bip-bip», ovvero l'assegnazione ad anziani 
non autosufficienti di emittenti radio colle
gate con la Società Volontaria di Soccorso, 
per lanciare l'allarme in caso di necessità di 
soccorso. 

Vengono svolte anche attività con le case 
di riposo; altre iniziative sono portate avanti 
da gruppi cattolici. 

Un valore particolare hanno però un pro

getto già in corso di realizzazione ed un altro 
delineato nella passata «legislatura» dal con
siglio della circoscrizione 8. 

Il primo è quello della realizzazione di cen
tri per anziani. L'amministrazione in pratica 
mette a disposizione strutture edilizie (inte
ressante l'ultima di queste: la palazzina sul 
bastione del forte S. Pietro, nello storico 
quartiere della Venezia); gli anziani provve
dono alla gestione, con un comitato eletto 
liberamente con una consultazione a livello 
circoscrizionale, che ha registrato una buona 
partecipazione. Esistono già cinque di questi 
centri dislocati nella città, un altro sarà rea
lizzato tra breve. C'è anche un contributo fi
nanziario annuo del Comune. Gli anziani, ol
tre a curare un'attività quotidiana, organiz
zano serate di intrattenimento e feste, invi
tando altri cittadini. Si ritrovano per parlare, 
ma anche per cucinare, svolgere insieme 
qualche lavoro, soddisfare qualche hobby. In 
alcuni casi, in questi centri, gli anziani cura
no piccoli corsi sui lavori e i mestieri ormai 
in via di estinzione. Tramandano, insomma, 
il loro patrimonio di cultura materiale. 

Il progetto ideato dalla circoscrizione 8 
vuole invece dare una risposta ad un'esigen
za viva e sentita; quella di un «ritorno alla 
terra». L'aspetto interessante non è tanto la 
destinazione di verde pubblico attrezzato ad 
orti, ma il loro inserimento in un contesto di 
attività rivolte a tutte le fasce di età. Infatti 
nell'area, oltre agli «orti urbani», dovrebbero 
essere realizzati campi per il tennis, il basket, 
la pallavolo, il calcio, le bocce; un'area per 
spettacoli viaggianti, un centro sociale con 
bar-ristoro, sale lettura e ritrovo. C'è anche 
la possibilità di inserire delle residenze. Nella 
zona c'è già un complesso scolastico (ele
mentari e medie) e sorgerà a breve una picco
la palestra. II complesso sarà collegato da 
percorsi pedonali e ciclabili e da ampie zone 
verdi. Insomma non si realizzano centri o 
aree specialistiche, ma si cerca di integrare 
attività e funzioni in modo da favorire un'ef
fettiva socializzazione. 

Mauro Parigi 

Se compaiono dopo i 35*40 anni è un fatto anomalo 

Nei? È meglio tenerli d'occhio 
Conviene una vìsita tempestiva del dermatologo 

Potete sdraiarvi sulla spiaggia con 
la palma delle mani e la pianta dei 
piedi esposte al sole che giammai 
s'abbronzeranno, perché hanno uno 
strato di pelle cosi duro che non fa 
passare i raggi ultravioletti, che sono 
quei raggi solari che dovrebbero sti
molare le cellule mela.nofore che 
producono il nero della tintarella. 
Queste cellule, che nei giovani dai 
capelli rossi spesso procurano le efe
lidi. cioè le lenticchie, nei vecchi fan
no venire certe macchie giallastre 
sul dorso delle mani che tradiscono 
l'età. Eh, cari miei. la pelle non men
te ed è anche dispettosa perché co
mincia a denunciare i segni degli an
ni che passano proprio sul volto, do
ve compaiono le rughe, sulla fronte, 
dove si fa lucida e paglierina, e sotto 
il mento e sulle guance dove s'afflo
scia per via del grasso sottocutaneo 
che diminuisce. 

Anche le mani, oltre alle macchie, 
prima piccohne e rare e poi sempre 
più fitte e più grandi, fanno la spia: 
provate a sollevare una plica sul dor
so, dalla velocità di riappianarsi po
trete stabilire se uno ha 50. 60 o 70 
anni. Poi sulla schiena, ma anche sui 
petto, sulla pancia, compaiono certi 
nei che magari c'erano anche prima 
ma erano più piccoli e quasi non si 
vedevano. Ci possono essere anche le 
verruche seborroiche, che sono mar

roni-grigiastre a margini irregolari, 
coperte di grasso, poco male, se pro
prio sono brutte con un colpo di bi
sturi se ne vanno e buona notte. 

Invece i nei è meglio tenerli d'oc
chio. Intendiamoci, senza patemi, 
perché la trasformazione del neo in 
melanoma è una cosa tutta da pro
vare e comunque si tratta di fre
quenze attorno all'I%. Ma forse vale 
la pena spiegarsi meglio. I nei posso
no essere congeniti o acquisiti. I pri
mi sono presenti alla nascita e quelli 
di grandi dimensioni, si diceva una 
volta, erano dovuti a voglie insoddi
sfatte della madre. I secondi sono 
presenti in tutte le razze, ma più nei 
bianchi. Se ne possono contare me
diamente 15-25 e in genere aumenta
no dai 9 ai 15 anni. Raggiunta quella 
dimensione, 1-2 mm di diametro, 
non crescono più e possono essere 
più o meno scuri. Ci possono essere 
anche quelli blu, e non si tratta d'al
tro che di una varietà dei nei acquisi
ti. 

Per inciso i nei si dicono anche. 
più correttamente, nevi, ma quel che 
più ci premeva dire è che improvvi
samente da vecchi possono aumen
tare di numero. E lì sta l'insidia, per
ché dopo i 35-40 se compare un neo si 
tratta di un fatto anomalo che è me
glio controllare, tanto più, ovvia
mente, se invece di uno ne compaio

no numerosi localizzati sul tronco o 
sulla testa ma anche ai piedi. Si trat
ta di nevi displasici che si distinguo
no da quelli che c'erano perché sono 
più grandi, allungati a contorni fra
stagliati e di colore disomogeneo, dal 
rosato al marrone al bruno scuro. 
Questi ultimi in particolare se sono 
molto scuri bisogna guardarli con 
sospetto perché possono far pensare 
ad una evoluzione melanomatosa. 

Che vuol dire? Vuol dire che ci può 
essere una trasformazione maligna, 
ma per fortuna i nevi displasici in 
Italia sembrano poco frequenti. Co
munque il melanoma può nascere 
anche sui nei normali o nelle loro 
adiacenze. È un tumore con tanto di 
abilitazione a metastatizzare per vìa 
linfatica ed ematica e a dare la mor
te. Meglio non scherzarci, tanto più 
che può essere smascherato in tem
po e con l'exeresi chirurgica si può 
chiudere la partita e non pensarci 
più. Insomma maligno quanto si 
vuole però se si riesce a beccarlo 
quando ancora non è arrivato al der
ma ci si può considerare salvi. 

Sarà bene per questo conoscerli 
meglio perché ce ne sono di tre tipi. Il 
primo, quello più frequente 
(5f-75%), è a diffusione superficiale, 
localizzato per lo. più al tronco nel

l'uomo e alle gambe nella donna, ap
pare come una chiazza lievemente 
rilevata, uniformemente colorata o 
con due tonalità di colore che vanno 
dal marrone chiaro rosato al marro
ne scuro o bruno. Se compare dopo i 
40-50 anni, e prima non c'era, in 
quelle sedi, partire come razzi dal 
dermatologo. Meno frequente è il 
melanoma nodulare (15-20%) che 
preferisce il capo, il collo, il dorso e i 
maschi e appare come un nodulo a 
cupola di colore rosso-bruno o bruno 
nerastro. Infine il melanoma aerale 
lentigginoso compare come una 
macchia bruno scura o nerastra a 
margini netti ma irregolari sulla 
palma delle mani, la palma dei piedi 
o sotto le unghie. 

E evidente che queste localizzazio
ni e queste caratteristiche non pos
sono passare inosservate e che non è 
poi così sconveniente, come si diceva 
una volta, guardarsi nudi davanti al
lo specchio anche se s'è vecchi e non 
troppo attraenti, servirà, per Io me
no. a farci notare qualsiasi novità 
compaia sulla nostra pelle. In questo 
caso è meglio una visita in più dal 
dermatologo che pentirsi di non 
averlo fatto prima. Come si vede le 
cose più ovvie non appartengono so
lo a «quelli della notte». 

Argiuna Mazzoni 

D coraggioso «Tour» dei pensionati francesi 
È finito il Tour de France di Hinault e della Canins, ma non 

ancora quello dei pensionati. I partecipanti a questa singolare 
iniziativa, conclusa ai primi di giugno, hanno infatti deciso di 
estenderla sul continente. Da due mesi stanno percorrendo in 
bicicletta migliaia di chilometri. Hanno attraversato l'Olanda 
fino al Mare del Nord, costeggiato i percorsi del Reno e del 

Danubio, fino a raggiungere Budapest. Dopo una sosta di tre 
giorni nella capitale magiara il coraggioso gruppo, guidato da 
un TSenne, ha ripreso la sua strada diretto in Jugoslavia. 

NELLA FOTO: i validissimi protagonisti del «Tour* europeo, 
ritratti davanti «Ha sede del Parlamento • Budapest 

Reddito 
«familiare» 
e reddito 
«personale» 

A proposito dei fogli che 
Tlnps manda ai pensionati 
per sapere del reddito, e cioè, 
che se si supera una certa ci
fra non spettano gli assegni 
familiari alla moglie, se un 
figlio maggiorenne occupato 
convive con i genitori il suo 
reddito risulterebbe cumula
tivo ai redditi dei genitori, e 
così al capo famiglia non 
spetterebbe l'assegno fami
liare per la moglie. Fin qui 
tutto bene. La legge è così. 

Ma si dà il caso che il Co
mune di residenza dà la fa
coltà di farlo scindere al Ti
glio (anche se non sposato) 
dalla sua famiglia e darglle-
no una per conto suo con Io 
stesso indirizzo. Così i coniu
gi risulterebbero (qualora 
omettessero il certificato del 
figlio) senza figli, e se il con
trollo non arrivasse, essi per
cepirebbero Indebitamente 
gli assegni familiari per la 
moglie, che la nuova legge 

taglierebbe se rimanesse con 
lo stato di famiglia unito. 

Io credevo che Io stato di 
famiglia si potesse rilasciare, 
scisso, al figlio maggiorenne 
se andava ad abitare in un 
altro alloggio, il che compor
terebbe altre spese e tasse 
comprese. Sarebbe così tutto 
giusto. Si sa che questo av
viene. Come si sa che i Co
muni si avvalgono di una 
legge dell'anno 1958 che dà 
questa facoltà. Si direbbe 
che la legge aiuta solo i figli 
agiati, e spinga i più poveri a 
fare altrettanto. La nuova 
legge dice che non conta ave
re Io stato di famiglia scisso 
con lo stesso indirizzo, cu
mulerebbe lo stesso. L'Inps 
potrebbe chiedere (come sta 
facendo) il certificato storico 
al Comune; cioè retroattivo. 
Solo che così, si dà la tenta
zione, a chi si trova in quello 
stato, di evadere la legge, e di 
usufruire di un indebito di
ritto. Cioè si prenderebbe chi 
disattende la legge tanto per 
gli assegni familiari per la 
moglie; stessa procedura po
trebbe avvenire per il ticket 

Quando si fa una campa
gna contro l'immoralità dei 

grandi, anche noi piccoli do
vremmo essere onesti, prima 
di scagliare la prima pietra. 

ALBERTO SASSAROLI 
Jesi (Ancona) 

Nel corso di alcuni anni si 
è pervenuti ad una crescita 
vertiginosa dei limiti di red
dito — l'uno diverso dall'al
tro nella misura, nella tipo
logia e nei criteri di valuta
zione — cui riferirsi per otte
nere determina te prestazioni 
previdenziali, assistenziali, 
sanitarie o detrazioni di im
posta. Ciò ha determinato 
una situazione estremamen
te caotica tra la gente. Più 
difficile è il conoscere quali 
siano le effettive spettanze. 
Bisogna aggiungere che tale 
confusione mette spesso in 
difficoltà gli stessi specialisti 
delle singole materie. La 
questione è stata efficace
mente espressa nel titolo da
to ad una nota di una rivista 
specializzata: *Non c'è limite 
al limiti di reddito: E nel 
caos non c'è posto per equità 
e giustizia sociale! 

Tra t casi più emblematici 
si collocami quelli nel quali 
In aggiunta al limite di red

dito personale (pure esso ri
ferito di volta in volta a mi
sure e tipologie diverse di 
reddito) si aggiunge il riferi
mento a limiti di reddito «fa
miliare: Non si tratta sem
pre della famiglia comune
mente considerata per gli in
dici del costo vitao per la di
chiarazione dei redditi — 
cioè coniugi, figli minorenni 
od invalidi, altri familiari a 
carico —; ma. per certe pre
stazioni entrano in ballo tut
ti I parenti (fino al T grado) 
conviventi. In tal modo, co
me giustamente osservi, si 
penalizzano quelle famiglie 
che, generalmente, hanno 
maggiori difficoltà economi
che e sociali. 

La convivenza di genitori 
anziani con figli (o figlie) co
niugali e relativa prole è 
spesso dovuta alla impossi
bilità di acquisire casa con 
affitto accessibile oppure per 
la esigenza e la volontà di so
stegno a genitori (o figli tal
volta) scarsamente autono
mi sul piano economico o sa
nitario. 

Ma sono tanti t motivi di 
confusione. Valga altro 
esemplo. Chi intenda usu
fruire dell'assegno familiare 

ss** 
f£ 

Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bì gnomi, 
RinoBonoczi. 

Mario Nonni D'Oroiio 
o Nicolo Tiaci 

per un Figlio di età inferiore 
ai 18 anni, deve tener conto 
di ben 4 limiti di reddito. 

Necessita rendere più 
chiare e coerenti le norme di 
legge compresa quella su gli 
stati di famiglia. 

Siamo d'accordo nel rite
nere che anche i 'piccoli* de
vono essere onesti, teniamo 
però con to che ciò dipende in 
grande parte dalla chiarezza 

ed equità delle leggi. E che, 
troppo spesso, il detto *chi è 
senza pecca to scagli la prima 
pietra» è servito come scudo 
di difesa, soprattutto, dei 
peccati di lor signori, cioè dei 
potenti e dei prepotenti. 

Colpe per la permanenza 
di leggi che contribuiscono 
alla creazione di furbi e di 
fessi, ne abbiamo tutti, cer
chiamo che i sassi, che anche 
da questa tribuna lanciamo, 
servano a correggere tale 
stato di cose. 

Le ragioni degli 
ex combattenti 
esclusi 
dal benefìcio 

In quanto ex combattente 
con lunga permanenza sotto 
le armi, ritengo esternare la 
mia indignazione e disap
provazione per la legge sul 
trattamento pensionistico 
per gli ex combattenti. Sud
detta legge si applica alle 
pensioni con decorrenza suc
cessiva al 7/3/1968. Perciò 

tutti coloro che sono in pen
sione di invalidità Inps in 
data antecedente al 7 marzo 
'68 vengono penalizzati e di
scriminati. Non è accettabile 
che tanti mutilati, invalidi 
per causa di servizio debba
no essere esclusi da questo 
sacrosanto diritto. Confido 
nell'interessamento del Pei e 
dell'Unità. 
ANGELO CESARE CO

LOMBI 
Palazzolo (Brescia) 

• » * 
Mi permetto di porre al

l'attenzione dell'opinione 
pubblica, del governo penta
partito e dello stesso presi
dente della Repubblica, 
qualche considerazione sulla 
recente legge n. 140 del 15 
aprile 1985 (cosiddetti mi
glioramenti pensionistici del 
settore privato dell'Inps) e 
precisamente l'art. 6: 
'...maggiorazione dei tratta
mento pensionisto per gli ex 
combattenti.-» a condizione 
che la decorrenza della pen
sione sia successiva al 7 mar
zo 1968. Questa norma signi
fica che gli ex combattenti, 
partigiani, deportati dai na

zisti, mutilati ecc. che sono 
andati in pensione prima del 
marzo '68. soprattuto pen
sionati di invalidità, non 
hanno diritto al pur minimo 
beneficio delle 30.000 lire 
mensili (15.000 dall'1/1/85 e 
le altre 15.000 daH'1/1/87), 
mentre gli statali da molti 
anni hanno beneficiato dì 
ben 7 o 10 anni di abbuono 
secondo se combattenti o 
mutilati. 

Questa norma discrimi
nante dell'art. 6 della legge 
140 del 15/4/85 potrebbe an
che essere considerata anti
costituzionale, a meno che il 
legislatore non faccia una 
leggina di un solo articolo 
«-hanno diritto alle 30.000 
lire ecc. ecc. tutti i pensionati 
senza limite dì decorrenza». 

LUIGI D'AURIA 
Castellammare di Stabia 

{Napoli) 
Ho 62 anni, invalido di 

guerra con pensione a vita. 
vorrei far presente che an
che io ho saputo che è in vi
gore la legge per poter fare la 
domanda per un piccolo au
mento di pensione a tutti i 
combattenti e reduci- di 
guerra e mi sono precipitato 

per presentare questa do
manda senza nemmeno pen
sare a tutte le norme o moda
lità di questa concessione. 
Quando sono andato a con
segnare la mia domanda allo 
sportello dell'Inps qui a 
Bracciano, mi hanno osser
vato il certificato di pensione 
per prelevare il numero e mi 
hanno detto: «Tu non ne hai 
diritto, perché prendi la pen
sione da prima del 1968». E 
perché questo? Non sono un 
cittadino italiano? Non sono 
un combattente e reduce di 
quella avventura di prigio
nia in Germania? Non sono 
invalido di guerra pensiona
to come sopra scritto? Che 
ancora sento, e lo sentirò a 
vita, le percosse, malmenato 
e pestato con dure manga
nellate di moschetto e spac
cato due volte la testa; ades
so sento le conseguenze di 
quella lunga prigionia e vo-

Sliono negarmi quel poco di 
fritto che ad altri hanno 

concesso. Fanno le cose alla 
rovescia, chi ha più bisogno 
Io lasciano indietro. Ho dato 
il sangue per la patria, nes
suno lo sa e lo riconosce. 

FERRERÒ SANTECCH1 
Bracciano (Roma) 


